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PARROCCHIA «Regina Pacis»

C.de Bitonto-Moderata Durant

89900
VIBO VALENTIA
( 0963/991020
Novena dell’Immacolata 

con testi magisteriali e patristici
a cura di

don Gaetano Currà
1. Dai «Discorsi» di Paolo VI, papa 

(Discorsi del 10-5-1967 e 22-6-1967; [1967]

Te beata, che hai creduto

La beata Vergine Maria fu certamente illuminata interiormente da un carisma di luce straordinaria, quale la sua innocenza e la sua missione le dovevano assicurare. Traspare dal Vangelo la limpidezza conoscitiva e l'intuizione profetica delle cose divine che inondavano la privilegiata sua anima.

E tuttavia la Madonna ebbe la fede, la quale suppone non l'evidenza diretta della conoscenza, ma l'accettazione della verità per motivo della parola rivelatrice di Dio. «Anche la beata Vergine avanzò nella peregrinazione della fede», dice il Concilio Vaticano II. È il Vangelo che indica il meritorio cammino, quando ricorda lo stupendo elogio di Elisabetta, elogio rivelatore della psicologia e della virtù di Maria: «Te beata, che hai creduto!».

E potremmo trovare la conferma di questa primaria virtù della Madonna nelle pagine in cui il Vangelo registra ciò che Ella era, ciò ch'Ella disse, ciò ch'Ella fece, così da sentirci obbligati a sedere alla scuola del suo esempio, e a trovare negli atteggiamenti, che definiscono l'incomparabile figura di Maria davanti al mistero di Cristo, che in Lei si realizza, le forme tipiche per gli spiriti che vogliono essere religiosi, secondo il piano divino della nostra salvezza.

Sono forme di ascoltazione, di esplorazione, di accettazione, di sacrificio; e più ancora di meditazione, di attesa e di interrogazione, di possesso interiore, di sicurezza calma e sovrana nel giudizio e nell'azione, di pienezza infine di preghiera e di comunione, proprie, sì, di quell'anima unica piena di grazia e avvolta dallo Spirito Santo, ma forme altresì di fede e, perché a noi vicine, da noi non solo ammirabili, ma imitabili. Parola della Chiesa.

Ave, fonte di acqua sorgiva.


Ave, sostegno di quanti credono nel Figlio tuo.


Ave, monte santo.


Ave, città di Dio.


Ave, santa Sion, dimora di Dio.


Ave, tempio che contiene Dio.


Ave, Santo dei Santi.


Ave, turibolo d`oro.


Ave, mensa.


Ave, candelabro.

Ave, lampada d`inestinguibile luce.

Ave, strada al regno celeste: Ti glorificano gli angeli, perché sei più elevata di loro, assisa alla destra del Re della gloria: gli stai accanto come ancella e intercedi come madre, regalmente splendida, «con frange d`oro, avvolta in un vestito variopinto intrecciato d`oro», come predisse David.

2. Dalle lettere di san Massimiliano Maria Kolbe  

(Cfr. Scritti di Massimiliano M. Kolbe, traduzione italiana, Vol. I, Firenze 1975, pp. 44-46. 113-114)
Nei nostri tempi, constatiamo, non senza tristezza, il propagarsi dell'«indifferentismo». Una malattia quasi epidemica che si va diffondendo in varie forme non solo nella generalità dei fedeli, ma anche tra i membri degli istituti religiosi. Dio è degno di gloria infinita. La nostra prima e principale preoccupazione deve essere quella di dargli lode nella misura delle nostre deboli forze, consapevoli di non poterlo glorificare quanto egli merita.

La gloria di Dio risplende soprattutto nella salvezza delle anime che Cristo ha redento con il suo sangue. Ne deriva che l'impegno primario della nostra missione apostolica sarà quello di procurare la salvezza e la santificazione del maggior numero di anime. Ed ecco in poche parole i mezzi più adatti per procurare la gloria di Dio nella santificazione delle anime. Dio, scienza e sapienza infinita, che conosce perfettamente quello che dobbiamo fare per aumentare la sua gloria, manifesta normalmente la sua volontà mediante i suoi rappresentanti sulla terra.

L'obbedienza, ed essa sola, è quella che ci manifesta con certezza la divina volontà.. Egli ci manifesta la sua volontà e ci attrae a sé attraverso i suoi rappresentanti sulla terra, volendo servirsi di noi per attrarre a sé altre anime e unirle nella perfetta carità..

Questo è il sentiero della sapienza e della prudenza, l'unica via nella quale possiamo rendere a Dio la massima gloria… Il lungo periodo della vita nascosta di Nazareth è compendiato dalla Scrittura con queste parole: «e stava loro sottomesso» (Lc 2, 51)..

Amiamo dunque, fratelli, con tutte le forze il Padre celeste pieno di amore per noi; e la prova della nostra perfetta carità sia l'obbedienza, da esercitare soprattutto quando ci chiede di sacrificare la nostra volontà. Infatti non conosciamo altro libro più sublime che Gesù Cristo crocifisso, per progredire nell'amore di Dio.

Tutte queste cose le otterremo più facilmente per l'intercessione della Vergine Immacolata che Dio, nella sua bontà, ha fatto dispensatrice della sua misericordia. Nessun dubbio che la volontà di Maria è la stessa volontà di Dio. Consacrandoci a lei, diventiamo nelle sue mani strumenti della divina misericordia, come lei lo è stato nelle mani di Dio.

Lasciamoci dunque guidare da lei, lasciamoci condurre per mano, tranquilli e sicuri sotto la sua guida. Maria penserà a tutto per noi, provvederà a tutto e allontanando ogni angustia e difficoltà verrà prontamente in soccorso alle nostre necessità corporali e spirituali. Parola della Chiesa.

Ave, ornamento di Giacobbe.


Ave, figlia di David.

Ave, frutto dei giusti Gioacchino ed Anna.

Ave, inesauribile tesoro dei confini della terra.

Ave, sicura espiazione dei fedeli.

Ave, rifugio di tutti gli uomini. Ma come potrò invocare, celebrare, magnificare il tuo potere, o Signora? «Ci hai ferito il cuore, ci hai ferito», come disse Salomone nella Cantica. Te magnificano in cielo gli angeli, te sulla terra invoca la moltitudine degli uomini, te temono le orde dei demoni. Tu hai fatto rifulgere il decoro della verginità, hai nobilitato la maternità, hai resa pura la stirpe degli uomini e l`hai portata a Dio. Tu, pura e immacolata, accogli i puri perché amante dei buoni e brami purificare i non puri, perché misericordiosa. Purificaci, illuminaci, guidaci all`eterna vita.

3. Dagli Scritti di Neofito il Recluso,

Maria  ci esorta: «Orsù mangiate il mio pane che dà la vita; non mangiate pane non nostro, per non morire. ... Rivolto a siffatti uomini, il mio Figlio e Dio, pane di vita e distruttore di morte, porge l`invito a chi ha orecchie da intendere e dice apertamente: "Mangiate il mio pane e bevete il vino che vi ho versato. Abbandonate la stoltezza e vivrete; fatevi un giudizio, per vivere: fatevi un giudizio con cognizione. Non vi è infatti altra cosa che divenga causa di stoltezza, di follia e di morte, all`infuori del peccato e del suo frutto. Lasciate dunque la stoltezza del peccato, e vivrete; fatevi un giudizio di castità, per vivere e non morire"».

Così spiritualmente ci parla la Madre della vita. 

Da parte nostra, studiamoci di onorare coi fatti e con le parole la sua Festa veneranda, degna d`onori divini, davvero beata e immacolata. 

Coi fatti onoreremo la Tutta pura e intemerata, mediante una vita intemerata e un comportamento puro; con le parole poi, proclamandole: 

Ti diciamo beata, noi, generazioni tutte, o Madre della vita, come tu stessa hai profetizzato. 

Ti diranno sempre beata, ma soprattutto oggi, le schiere degli angeli e le folle dei mortali. 

Tutto il corso della tua vita si svolse beato e immacolato: in modo beato, mirabile, per dono di Dio sei stata concepita, generata e nutrita; in modo beato e ineffabile hai pure concepito il Verbo beato, e dopo aver dato alla luce l`Inenarrabile al di là di ogni parola ed intendimento, sei rimasta prodigiosamente Vergine come prima del parto. 

Giustamente dunque, o Beatissima, tutte le generazioni ti dicono beata. 

… Quale mortale dunque potrebbe degnamente lodare te, che il Dio Verbo glorificò e le potenze celesti e i cori degli apostoli, ieri, ora e sempre dicono beata, perché Madre di Dio? Parola della Chiesa.
Tutti:
Ave, per Te la gioia risplende.

Ave, per Te il dolore si estingue.

Ave, salvezza di Adamo caduto.

Ave, riscatto del pianto di Eva.

Ave, Tu vetta sublime a umano intelletto.

Ave, Tu abisso profondo agli occhi degli angeli.

Ave, in Te fu elevato il trono del Re.

Ave, Tu porti Colui che il tutto sostiene.

Ave, o stella che il Sole precorri.

Ave, o grembo del Dio che si incarna.

Ave, per Te si rinnova il creato.

Ave, per Te il Creatore è bambino.

AVE, VERGINE E SPOSA!

4. Dagli Inni di Efrem, Siro

Ninnananna di Maria


Ho guardato stupito Maria che allatta colui che nutre tutti i popoli, ma s`è fatto bimbo. Dimorò nel seno d`una fanciulla, colui che di sé riempie il mondo.


Una figlia di poveri è diventata madre del Ricchissimo, che si fece portare dall`amore. C`è un fuoco nel seno della vergine, ma la vergine non vien bruciata da quella fiamma.


Un carbone acceso ha abbracciato Maria; essa lo porta in braccio e non ne è lesa. La fiamma riveste il corpo ed è portata sulle mani da Maria.


Un gran sole si è raccolto e nascosto in una nube splendida. Una fanciulla è diventata madre di colui che ha creato l`uomo e il mondo.


Essa portava un bambino, lo carezzava, lo abbracciava, lo vezzeggiava con le più belle parole e lo adorava dicendogli: «Dimmi, maestro mio, di abbracciarti».


Poiché sei mio figlio, ti cullerò con le mie cantilene; sono tua madre, ma ti onorerò. Figlio mio, ti ho generato, ma sei più antico di me; mio Signore, ti ho portato in seno, ma tu mi reggi in piedi...


Sei nato da me come un bimbo, ma sei forte come un gigante; sei l`Ammirabile come ti chiamò Isaia, quando profetizzò di te.


Ecco sei tutto con me, eppure stai tutto nascosto nel Padre tuo. Tutte le altezze del cielo son piene della tua maestà, eppure il mio seno non è stato troppo piccolo per te.


La tua casa è in me e nei cieli. Ti loderò coi cieli. I celesti mi guardano con ammirazione e mi chiamano benedetta.


Mi sostenga il cielo col suo abbraccio, perché più di esso io sono stata onorata. Il cielo, infatti, non ti è stato madre; ma tu lo facesti tuo trono.


La madre del re quant`è più venerabile del suo trono! Ti benedirò, Signore, perché hai voluto che fossi tua madre, ti celebrerò con belle cantilene.


O gigante che sorreggi la terra e volesti ch`essa ti sorreggesse, sii benedetto. Gloria a te, o ricco, che ti sei fatto figlio d`una poverella. Parola della Chiesa. 
Tutti: Ave, o tralcio di santo Germoglio.

Ave, coltivi il divino Cultore.

Ave, dai vita all’Autor della vita.

Ave, Tu campo che frutti ricchissime grazie.

Ave, Tu mensa che porti pienezza di doni.

Ave, un pascolo ameno Tu fai germogliare.

Ave, un pronto rifugio prepari ai fedeli.

Ave, di suppliche incenso gradito.

Ave, perdono soave del mondo.

Ave, clemenza di Dio verso l’uomo.

Ave, fiducia dell’uomo con Dio.

AVE, VERGINE E SPOSA!

5. Dagli Inni di Efrem, Siro

Ninnananna di Maria

Ho guardato stupito Maria che allatta colui che nutre tutti i popoli, ma s`è fatto bimbo. Dimorò nel seno d`una fanciulla, colui che di sé riempie il mondo.

Essa portava un bambino, lo carezzava, lo abbracciava, lo vezzeggiava con le più belle parole e lo adorava dicendogli:

Il mio magnificat per te, che sei più antico di tutti, eppure, fatto bambino, scendesti in me. Siedi sulle mie ginocchia; eppure su di te sta sospeso il mondo, le più alte vette e gli abissi più profondi.


Stringi il mio seno e sorreggi la terra, i mari e tutto ciò ch`è in essi. Ecco il tuo cocchio è nei cieli, ed io ti porto sulle mie braccia.

Tu stai con me, e tutti i cori degli angeli ti adorano. Mentre te ne stai stretto tra le mie braccia, sei portato dai Cherubini.

I cieli son pieni della tua gloria, eppure il seno d`una figlia della terra ti tiene tutto. Tra i celesti abiti nel fuoco, e non bruci i terrestri.

I Serafini ti proclamano tre volte santo: cosa potrei, Signore, dirti di più? I Cherubini ti benedicono tremando e puoi essere onorato dai miei canti?


Mi senta adesso e venga da me l`antica Eva, l`antica nostra madre; si sollevi il suo capo, il capo che fu abbassato sotto la vergogna dell`orto.


Scopra il suo viso e si rallegri con te, perché hai portato via la sua vergogna; senta la parola di pace piena, perché una sua figlia ha pagato il suo debito.


Il serpente, che la sedusse, è stato stritolato da te, germoglio che sei nato dal mio seno. Il Cherubino e la sua spada per te sono stati rimossi, perché Adamo possa tornare nel paradiso, dal quale era stato espulso.


Eva e Adamo ricorrano a te e prendano da me il frutto della vita; per te si farà dolce quella loro bocca, che il frutto vietato aveva fatto amara.


I servi espulsi tornino per te, perché possano ottenere quei beni dei quali erano stati spogliati. Sarai tu per loro una veste di gloria, per ricoprire la loro nudità». Parola della Chiesa
Tutti: Ave, o Madre all’Agnello Pastore.

Ave, recinto di gregge fedele.

Ave, difendi da fiere maligne.

Ave, Tu apri le porte del cielo.

Ave, per Te con la terra esultano i cieli.

Ave, per Te con i cieli tripudia la terra.

Ave, Tu sei degli Apostoli voce perenne.

Ave, dei Martiri sei l’indòmito ardire.

Ave, sostegno possente di fede.

Ave, vessillo splendente di grazia.

Ave, per Te fu spogliato l’Inferno.

Ave, per Te ci vestimmo di gloria.

AVE, VERGINE E SPOSA!
6 .Invocazione di Benedetto XVI
Preghiera in terra d’Africa

O Madre di Misericordia,

Noi ti salutiamo, Madre del Redentore;

ti salutiamo, Vergine gloriosa;

ti salutiamo, nostra Regina!

O Regina della speranza,

mostraci il volto del tuo Figlio divino;

guidaci sulle vie della santità;

donaci la gioia di coloro che sanno dire Sì a Dio!

O Regina della Pace,

esaudisci le più nobili aspirazioni dei giovani;

esaudisci i cuori assetati di giustizia, di pace e di riconciliazione; esaudisci le speranze dei bambini vittime della fame e della guerra!

O Regina della giustizia,

ottienici l’amore filiale e fraterno;

ottienici di essere amici dei poveri e dei piccoli;

ottieni per i popoli della terra lo spirito di fraternità!

O Nostra Signora,

ottieni dal tuo Figlio divino la guarigione per i malati, la consolazione per gli afflitti, il perdono per i peccatori; intercedi presso il tuo Figlio divino;

e ottieni per tutta l’umanità la salvezza e la pace! Amen.

